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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Tutti, almeno una volta, abbiamo incontrato la parola bilancio: bilancio familiare, della propria vita, delle competenze, aziendale. Nelle imprese, è un documento redatto dall’amministratore che rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’esercizio.


  Gli utilizzatori del bilancio di esercizio possono essere i soci di maggioranza, i dipendenti, i soci di minoranza, i finanziatori, i fornitori, i clienti e l’Agenzia delle Entrate. Alcuni dei predetti soggetti, talvolta hanno poche conoscenze della materia. Ed è da qui che nasce l’idea dei colori, che potrebbero agevolare la comprensione del bilancio ai non addetti ai lavori.


  «Il colore è un tasto, l’occhio il martelletto che lo colpisce, l’anima lo strumento dalle mille corde» (Vasilij Kandinskij).


  In questo corso utilizzeremo il metodo dell’Accounting Balance sheet P&L Colors   ®. Saranno trattate tutte le poste del bilancio di esercizio, i principi generali, i soggetti interessati e le procedure seguite per la sua formazione.


  Questo corso si rivolge ai non specialisti della materia, quindi gli argomenti saranno trattati con termini semplici e sintetici. Per il predetto motivo, prenderemo in considerazione un’impresa industriale e/o commerciale di piccole o medie dimensioni (S.r.l.). I lettori più esigenti potranno inoltre approfondire i vari argomenti con i numerosi riferimenti normativi (principi contabili nazionali, Codice Civile e TUIR).


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come attribuire i colori al bilancio di esercizio


  Il bilancio di esercizio in bianco e nero


  Il bilancio di esercizio è un documento che rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio della società. Le tre parti che lo compongono sono:


  • lo stato patrimoniale;


  • il conto economico;


  • la nota integrativa.


  L’amministratore è l’organo della società che lo redige (art. 2423 c.c.). Gli utilizzatori possono essere i soci di maggioranza, i dipendenti, i soci di minoranza, i finanziatori, i fornitori, i clienti e l’Agenzia delle Entrate. Se chiedessi a un amministratore di che colore è il bilancio di esercizio, probabilmente risponderebbe: «Il bilancio di esercizio è in bianco e nero».


  SEGRETO n. 1: la normativa civilista art. 2423 c.c. attribuisce all’amministratore della società l’incombenza di redigere il bilancio di esercizio.


  La struttura dello stato patrimoniale e del conto economico (art. 2423-ter) è stabilita, salve le disposizioni di leggi speciali, dal Codice Civile, il quale prevede che le voci debbano essere iscritte separatamente e nell’ordine indicato negli artt. 2424 e 2425. 


  Di seguito ti fornisco un elenco della terminologia delle poste dello stato patrimoniale e del conto economico:
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  SEGRETO n. 2: la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico è stabilita dal Codice Civile, salve le disposizioni di leggi speciali.


  La nota integrativa è parte integrante del bilancio e fornisce tutte le informazioni per capire e/o completare i dati esposti nello stato patrimoniale e nel conto economico. 


  Relazione sulla gestione


  La relazione sulla gestione è predisposta dalle grandi imprese (il legislatore ha fissato i parametri per individuarle). Fornisce le informazioni sulla situazione della società e sull’andamento della gestione. Le imprese che rientrano in determinati parametri possono predisporre il bilancio in forma abbreviata (art. 2435-bis c.c.). In pratica gli schemi del bilancio e le informazioni della nota integrativa sono più semplificati; tali società non redigono la relazione sulla gestione.


  Come si forma il bilancio di una S.r.l. e le incombenze connesse


  Il bilancio di esercizio di una S.r.l. di piccole o medie dimensioni si forma in più fasi e implica numerose incombenze. In sintesi:


  A. chiusura dell’esercizio (esempio: 31.12.N);


  B. redazione del bilancio: l’organo amministrativo predispone un progetto di bilancio composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa (art. 2475 c.c.);


  C. presentazione al collegio sindacale (se esistente), art. 2429 c.c. (almeno 30 giorni prima del punto E);


  D. deposito del bilancio presso la sede della società (almeno 15 giorni prima del punto E); 


  E. presentazione all’assemblea dei soci per l’approvazione, art. 2479, 2478-bis c.c. (entro 120/180 giorni dal punto A); nel “verbale dell’assemblea” sono riportate le deliberazioni;


  F. deposito del bilancio in formato XBRL al registro delle imprese art. 2435 c.c. (entro 30 giorni dal punto E); 


  G. imposte: devono essere pagate entro il giorno 16 del 6° mese successivo alla chiusura dell’esercizio; ipotizzando la chiusura dell’esercizio il 31.12.N, il versamento delle imposte sarà effettuato entro il giorno 16.06.N+1;


  H. dichiarazioni fiscali: devono essere presentate entro l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quello di chiusura del periodo di imposta; ipotizzando la chiusura dell’esercizio il 31.12.N, le dichiarazioni devono essere inviate entro il 30.09.N+1;


  I. ripartizione dell’utile: in caso l’assemblea dei soci decidesse di ripartire l’utile dell’esercizio, occorre effettuare la registrazione del verbale che approva il bilancio e delibera la ripartizione dell’utile (deve avvenire entro 20 giorni dalla data dell’atto); la predetta registrazione comporta il pagamento dell’imposta di registro in misura fissa.


  I principi generali del bilancio di esercizio


  Redazione del bilancio (art. 2423 c.c.): «Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto». Esaminiamo singolarmente le parole evidenziate nell’articolo del Codice Civile:


  • chiarezza: nel senso che i dati devono essere esposti seguendo gli schemi di classificazione previsti dagli articoli del Codice Civile;


  • veritiero: è una verità di tipo giuridico, l’amministratore ad esempio stima un’immobilizzazione materiale al valore previsto dal Codice Civile, art. 2426;


  • corretto: l’amministratore effettua le stime delle poste del bilancio in base alla buona fede, onestà ecc.


  Principi di redazione del bilancio (art. 2423-bis c.c.) 


  Alcuni esempi dei principi di redazione del bilancio:


  • Principio di competenza: prevede la correlazione tra costi e ricavi dell’esercizio. Ad esempio, il costo per l’acquisto di merce “Merci c/acquisti” deve avere il correlativo ricavo “Merci c/vendite”, per essere considerato di competenza dell’esercizio. Sono i costi che seguono i ricavi.


  • Principio di prudenza: l’amministratore deve inserire nel bilancio solo utili effettivamente realizzati al 31.12.N; costi di competenza dell’esercizio N, anche se si è venuti a conoscenza nell’esercizio N+1. L’esempio tipico è la perdita su crediti di un cliente dichiarato fallito nell’anno N, ma ne sono venuto a conoscenza solo nei primi mesi dell’anno N+1. 


  I colori primari e secondari


  In ogni società e nei vari periodi della storia gli individui hanno attribuito ai colori dei significati diversi. Quindi ho ritenuto opportuno procedere in tre fasi: nella prima ho definito i colori primari e secondari; nella seconda ho stabilito delle possibili associazioni; nella terza ho esposto secondo il mio modesto parere il collegamento con il bilancio di esercizio.


  Procedendo nelle tre fasi, i miei corsisti capiscono e memorizzano più velocemente e si avvicinano alla materia con un metodo sicuramente più piacevole. Ho utilizzato i colori blu, arancio, rosso, verde, viola e il giallo. Questo corso può essere considerato la prosecuzione di ciò che abbiamo appreso con La contabilità a colori.


  SEGRETO n. 3: il blu, l’arancio, il rosso, il verde, il viola e il giallo sono i colori che, associati al bilancio di esercizio, favoriscono la memorizzazione e rendono l’approccio alla materia più piacevole.


  I predetti colori sono stati ottenuti e associati secondo le seguenti considerazioni.


  Colori primari
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  Colori secondari


  • mescolando in parti uguali il giallo e il rosso, si ottiene l’arancio;
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  • mescolando in parti uguali il rosso e il blu, si ottiene il viola;
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  • mescolando in parti uguali il blu e il giallo, si ottiene il verde.
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  A questo punto, prendiamo in considerazione ogni singolo colore.


  Colore rosso, ad esempio di un incendio. Al colore rosso si può associare il pericolo. Infatti, nella segnaletica stradale è utilizzato nei segnali di pericolo, cioè quelli a forma di triangolo con il vertice verso l’alto.


  [image: ]



  Il collegamento con il bilancio di esercizio si può verificare quando acquistiamo delle merci. Concentriamoci dunque sul conto “merci c/acquisti”. Questo confluirà nel “Conto economico, Costi della produzione: per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci”. Il predetto fatto di gestione genera dei costi e quindi se non gestito correttamente potrebbe essere pericoloso per la situazione economica dell’impresa.


  Colore blu, ad esempio delle macchine della polizia. Al colore blu si può associare la sicurezza. È il colore del cielo, della pace e della sicurezza.
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  Il collegamento con il bilancio di esercizio possiamo evincerlo quando un cliente paga con un bonifico. Concentriamo la nostra attenzione sul conto “Banca XY c/c”. Il predetto conto confluirà nello “Stato patrimoniale, Attivo, Disponibilità liquide: Depositi bancari e postali”.


  Ipotizzando di prendere in considerazione la predetta posta del bilancio al 31.12, genererà un aumento della nostra sicurezza dal punto di vista della situazione finanziaria e patrimoniale dell’impresa.


  Colore giallo, ad esempio del Sole. Il colore giallo si può associare alla gioia. Vi sarà capitato di sentir dire a una persona: «Oggi ti vedo solare».
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  Il collegamento con il bilancio di esercizio si verifica quando l’azienda ha un “utile di esercizio”. Il predetto conto confluirà nello “Stato patrimoniale, Patrimonio netto: Utile (perdita) dell’esercizio”. Quando la loro azienda genera utili, vi assicuro che gli imprenditori, sono “solari” e gioiosi.


  Colore verde, ad esempio di un prato. Al colore verde si può associare la speranza (intesa come uno stato d’animo di chi è fiducioso negli avvenimenti futuri). Anche nei semafori il verde è il colore del permesso.
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  Il collegamento con il bilancio di esercizio lo possiamo avere quando vendiamo delle merci e utilizziamo il conto “Merci c/vendite”. Il predetto conto confluirà nel “Conto economico, Valore della produzione: ricavi delle vendite e delle prestazioni”. Il vero imprenditore è ottimista e spera che nel futuro venderà più merci. 


  Colore arancio, ad esempio di un semaforo lampeggiante. Al colore arancio si può associare l’attenzione.
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  Il collegamento con il bilancio di esercizio lo possiamo avere quando acquistiamo della merce dal fornitore e quindi utilizziamo il conto “Debiti v/fornitori”. Il predetto conto confluirà nello “Stato patrimoniale, Passivo, Debiti: Debiti verso fornitori”. Ipotizzando di prendere in considerazione la predetta posta del bilancio al 31.12, l’imprenditore deve stare attento perché l’aumento dei debiti nei confronti dei fornitori potrebbe pregiudicare la situazione finanziaria e patrimoniale.


  Colore viola, ad esempio di una viola. A questo colore si può associare il rimorso. 


  [image: ]



  Per spiegare questa associazione bisogna rievocare una leggenda greca. Un giorno, un mortale offese Dioniso il quale, infuriato, disse che si sarebbe vendicato sulla prima persona che avrebbe incontrato, facendola divorare dalle sue tigri. La prima persona che incontrò fu la ninfa Ametista. Allora Artemide, la dea che proteggeva la fanciulla, la trasformò in una statua di quarzo per non farla divorare dalle tigri di Dioniso. In seguito, Dioniso vide la bellissima Ametista trasformata in statua e pianse delle lacrime di vino per il rimorso delle sue azioni. Le lacrime, cadendo, colorarono Ametista di viola.
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